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ITE importantissimi punti àéà^ 
Storia ecclesiastica si trattano nel 
presente Volume . Riguarda il pri^ 
mo le vicende del Vescovo Pietro 
Paolo Vergerlo ; e '1 secondo versa 
sul diritto Metropolitico de' Vesco- 
vi in Italia , e particolarmente di 
quelli di Milano , e di Aquileja . 
In quello si danno delle notizie 
aneddote, sino ad ora non cono* 
scinte; anche perciò che spetta al 
Concilio di Trento , ed alle circo- 
stanze di que* tempi . In questo poi 
si esamina con nuove riflessioni Te- 
poca di tale diritto Metropolitico ; 

e con documenti inediti si fa cono- 

A iij 
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tri viveiiti f e comunicate da lui ad Apo^ 
4tolo Zeno ^ die ne voleva fare la vita . 
So che fra questi il primo posto era stato 
dato a i Verger)^ giacché quella famiglia 
vàrj letterati produsse : onde promisi , che 
illustrata dalla vostra penna sarebbe ancht 
!a vita dello sfortunato Vescovo* Eccovi 
là ragione per cui io mi sono posto a 
compilare alcune notizie a questo propo^ 
sito^ risguardanti il tempo del di lui mi»- 
Bistero sino alk sua uscita da Italia, che 
vuof dire lo spazio di circa quindici anni > 
in cui si comprendono le vicende più siiw 
golari della di lui vita* Le. quali notizie 
potranno servirvi di stimolo, e di eccita- 
mento per dar mano , e riprendere il be- 
nemerito vostro lavoro , acquistando con 
esso queir utile distrazione eh' è necessaria 
nelle grandi passioni deli* animo ; come co- 
nosco esser quella che vi cagionò h per- 
dita deir unico vostro figliuolo , che per 
le amabili sue qualità ^ pel tenero innocente 
amore verso «di voi , per T onestà , e per 
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tutto ciò. cosa^ certa , eh' egli si ritrovasse^ 
m Roma al principio del 15359 mentre 
io tal tempo si. stabili dal Concistoro di 
spedir Nunzio a tutti i Principi per l'og- 
getto importante dell' insorto scisma , e il 
Vergerlo fu destinato a i Principi prote-. 
stanti in Germania. 

Il Rinaldi stampò anche il Breve di- 
retto al re Ferdinando corrispondente alf 
Enciclica; ed è in data de' io di Feb- 
brajo del 15 3 5* In questo che comincia ^ 
Cam Nuntium ad Majeseatem tuam mietere 
staraissemas j semhn y che realmente il Re. 
avesse chiesta la continuazione della lega- 
zione nel Vergerlo j leggendosi quanto se- 
gue j statim ut vidi mas litteras Tuoe Sere'* 
nitatis Dilecli Filii Petri Pauli Vergerli: 
apud Te Nuntìi religlonls , probitatis , & 
dexteritatis notitlam habentis , flexltnus ad 
eum totam super hoc cogttationem , & de-» 
liòerationem nostram , . ut eum quem Tlbi 
probatumj & acceptum vldebamus^ ac prce^ 
terea de illis rebus jam esset Instruélus , 
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odore di latinità , e. Ì tloqutn^ ; ifl olcrt 
tosi trasformato era nella faccia , ntlt abìm 
to ^ ne gesti , e nelle parole , che pa^va 
ttn i^pirìtato ; terminando col dire : egli è 
t arrogarti!^ istessa , la> malignità ^ e F im^ 
prudenza . Finalmente conchiude : io udivf 
(con gran tormento y non volli mai rispon* 
dere ^ se non due parolette per non parer 
un tronco « 

Da questa lettera sembra veramente 
che breve discorso tenesse il Nunzio sud- 
detto con . Lutero j ma strano h j che il 
B^ugenhagen abbia maotenitto un perpetuo 
silenzio; e tanto più che da alaune altre 
parole riportate dal medesimo Pallavicini ^ 
ti accennò dal Nunzio il Concilio • Vo* 
glio credere che ci sia qualche estensio- 
ne data a tal dialogo da chi lo riportò , 
e da cui lo ricavò Fra Paolo \ ma ch^ 
tutto sia falso, come asserì il Pallavicini ^ 
10 non lo credo ; e tanto meno \q ere*» 
do, quanto, che in. parte lo veggo coe- 
rente alle . massime . di Paolo III 9 cioè di 

Ci) 
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t Pro II ; e r alerò di B essanone Nice-« 
no , il quale da misero cabgero di Tre* 
l)i5onda diventò Girdinale , e non fu moh 
to lontano dalf esser Papa • Queste Iu« 
singhe potevano ben esser £itte dal Nun* 
zio nel tempo della coU^ione^ e poteva 
anche aggiungere quegli altri prudenti ri- 
flessi per persuaderlo, addotti da Fra Pa<y 
lo , il quale certamente non era imposto- 
re ; cioè che Lutero dovesse considerare 
che solo da diciot^ anni la dottrina sua 
era venuta in luce e pubblicandosi aveva 
eccitato innumerabili sette j che t una de^ 
testarda t altra , e tante sedi:^ioni popolari 
con morte ^ ed ester mìnio £ innumerabili 
persone \ onde non si poteva conchiudere 
the venisse da Dio\ soggiungendo essere 
un grancT amore di se stesso y ed una sti^ 
ma molto grande deW opinione propria 
quando un uomo voglia turbare tutto il 
mondo per seminarla . Fra Paolo avverte 
ch^ egli dicesse queste precise parole: se 

avete innovato nella fede ^ nella quale 

C«t « 
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G/anto a Berlino ottenne 9 come si dis^ 
se , che que' Prìncipi non si dichiarasse^ 
ro ; ma in quei frattempo si unirono quio.t 
dici Principi 9 ed i de{egari di 30 città 

in Smalchalda 9 e diedero al Nunzio la 

* 

risposta sotto li 21 dicembre del detto 
anno 15359 in cui in sostanza riconfèr* 
ma vasi la confessione di Au^bourg e si 
voleva un Concilio libero^ e pio ali* uso 
deir antica chiesa , da celebrarsi io Cer-«- 
mania • 

* 

\ÌL Avuti tale risposta richiese il Ver^ 
gerio j come assicura il Pallavicini (f)| 
di^ ritornar in Roma per render conto 
della sua legazione 9 e dello stato della 
Germania ; onde a' primi del 1536 si 
presentò a Pao/o 111 9 il quale lo inviò 
subito a Napoli all' Imperadore Cario V 
per informarlo d' ogni cosa ; e lettera 
de' 13 di Febbr3J0 9 scritta al Recalcato 9 
ritrovasi nelF Archivio Vaticano 9 io data 






(I) Lib. m, e. 19. 
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si pensò ad altro che ad allontanarlQ- d» 
Roma ; e però a viva forila , cerne . eglj 
scrive (i) nella citata lettera airAretrno^ 
dal Papa fu eletto in Vescovo di una 
piccola chiesa • Si credette per equivoco 
che fosse quella di Capodi^trìa . Fra Paor 
io crede che l'elezione precedesse la de- 
stinazione della Congregazione r^mme.ntata 
di sopra • Pallavicini poi la pone a' { 
di maggio . Negli atti concistoriali però 
si ritrova che a' 4 di maggio di- dette 
9nno 1536 fu il Vergerio eletti) Vesco- 
vo non di Capodistria^ aia di Modrussa 
in Croazia ; per lo che insorse quistjonc 
tra Paolo IH 9 ^ '1 re Ferdinando pel di* 
ritto deir elezione ; ma fu a' 6 di settem* 
bre trasferito egli alla chiesa di Capodi- 
stria , Il ?• Farlati , il quale sulle volu- 
minose memorie del ,P- RicepuA estese 
r opera che à per. titolo Jilyrici Sacri,j 
liei tomo I V p. 1 1 2 ne diede pure con- 



0) Lettere scritte al sig. Pietro Aretino 
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ci, e del medesimo Girolamo Mu\iò (i^ 
^ptrò con un zelo, e con una irrepren^ 
sibile esemplarità in tutta la. sua diocesi 
4a vero pastore evangelico* Ma non an- 
dò subito alla sua diocesi , scrivendo egli 
in quella medesima lettera alf Aretino , che 
stava per ritornar in Germania ., Il dili« 
pentissimo , e tanto benemerito delia, sto- 
ria letteraria d'Italia cavaliere abate Tira* 
boschi^ il quale condotto dal Pallavicirii^ 
e dal Sarpi equivocò fra la chiesa di 
Modrussa, e di Capodistria, sotto odiosa 
aspetto pone questa gita in Germania ^ 
dicendo (2^ : andovvi di fatto , ma di sua 
volontà ed anche con dispiacere del Pon^ 
tefice, alle cui orecchie giunsero i sospetti 
che, la dimora del Vergerlo ,in Allemagna. 
destava contro dì lui % e per garante di 
tale assersione cita il Pallavicini^ ove nar- 
f ■ I 

(l) Lettera dedicatoria al Papa Gialio III. 

Esso un tempo nutrì quel popolo di cibi cristiani « 
V. V^hMi Ital. Sacr. in Justinopol. Tomo V. 

(1) Storia della Letteratura Italiana Tom. IH. P. 1% 
p. so*. 

Tomo XV. D 
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itorìa è questa * L* Aleandro proteggeva 
IO Pievano di Pirana, che il Vescovo 
aveva sospeso per la di lui mali condot- 
ta ; e lo aveva seco in Vienna per cap- 
pellano • E perchè temeva che il Vesco- 
vo 5 dindo di esso cattive informazioni a 
Koma^ servisse di ostacolo alla collazione 
di due benefizi j eh' egli gli aveva procun 
rati , stimò opera degna Io screditarlo » 
dicendo , che praticava i Luterani di Pi^ 
rano j che non si conobbero mai^ Altra 
ragione appare dal timore^ che il Vergerla 
fosse dal Papa spedito in Germania; e 



quello che di qua habbiamo negotiato, perche sarrìa 
pericolosissima cosa , quia homo ille est nunc harum 
nunc illarum , nunc nullius , ounc omnium partìum , 
et questo sii per avviso dato sforzatamenfe per causa 
di l'hooor di Dio, et dii ben pnblico. 

Prego anche V. $. che subito Ietta questa per se 
sola, et cum niun altro prorsus etiam cum quelli, 
che meritamente gli sono nimici>. la bruscii non per- 
che io jion babbi scritto il vero , per giustificarlo nel- 
la venuta mia, ma perche non è bonesro, che un 
fari mio per ben far , intri in lingua di queir homo , 
et basti a V. S. cum rutto 1 core me raceomando • 

Bi Vienna alk xi) di Mano 1J39. 

D iv 
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ùccU danno la maldicenza dell' Aìeandro ^ 
il quale tanto era in Vienna malveduto 9 
e spregiato , quanto il Vergerlo fu distin-* 
to ed accarezzato • Il Pallavicini nel ri- 
ferire cotesta lettera dell' Aìeandro ^ a fi- 
ne di denigrare prima del tempo il Ver^ 
gerio , dice , che aveva alleanza 9 e cor-^ 
rispondenza con i Luterani , • ed omette 
quali questi fossero 9 e dove; onde ere* 
dette il mondo che fossero i Tedeschi 
dichiarati seguaci di Lutero *, quando per 
malignità del Pievano con tal nome chia« 
mati erano alcuni Piranesi ^ cioè alcuni 
diocesani del Vescovo , con i quali egli 
aveva qualche amicizia . Ma veniamo ali*, 
anno MDXL. 

X» In quest' anno dopo tanti colloqui 
e diete contro V intimazione del Concilio 
in Mantova 9 e poi in Vicenza > si stabili 
di consenso di Cesare) e del re Ferdi- 
nando una dieta 9 o colloquio in Vorma--» 
zia a' 25 novembre 9 a cui intervenne 
Niccolò Granvella in nome di Carlo V 



\ 



■•. -•■ ' 



P. Paolo Veegsrio . jp 

dalla Germania » promettendo anche se, 
ritornava al suo Vescovato, dì sgravarlo 
della pensione. Questa lettera è quella 
da me addotta di sopra ; e questa serve 
di fondamento al racconto del Pallavicini^^ 
il quale certamente ^ inganna neir attri* 
luire a tal lettera l'istanza del Papa air 
Imperadore perche lo facesse partire dalla 
Germania : mentre non è vero , eh' egli 
fosse allora alla dieta di Vormazia ; ma 
tuttavia in Capodistrìa , come dal mede^ 
sima contesto di quella lettera si ravvisa , 
In oltre quella dieta non si apri prima 
del di 2 f novembre dell' anno susseguen^ 
te • U Imperadore poi non litorDO in Ger* 
mania» che al principio di detto anno 1 5 40 
per cagione delia sollevazione di Gand • 
Finalmente se voleva il Papa che il Ver^, 
gerio uscisse dalla Germania ^ non all' Im<* 
peradore , ma al re. di Francia dovevans) 
dirigere, le istanze ; in nome del qual 
Re, per quanto sìcredc^^ s'era presentato 
egli alla dieta* Jl perchè l'Abate Fleury (i) 



(0 I-ib. 39. 
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Scscii adduce una lettera del Cortese | 
che fu poi Cardinale , dalla quale si rac-« 
coglie 9 che a^ 24 di aprile erano stati a 
5. Benedetto di Pullirone • In questa let- 
tera diretta al Cardinale Contarini , ne fa 
elogj dicendo : al presente si ritrova con 
sua Signoria ( il Cardinale d' Este ) // Ver- 
gerlo Episcopo di Capodistria^ qual mostra 
Ufi ardentissimo desiderio delF onore del Si- 
gnore Dio , e penso che pur debba fare 
qualche frutto . Egli poi lo raccomanda per- 
chè procuri esso Cardinale di farlo sgrava- 
re dalla pensione: la quale era di 50 scudi 
verso Monsignor Elio concittadino e pa- 
rente di esso Vergerio , e segretario del 
Papa. Esso adunque andò in Francia col 
Cardinale di Ferrara. II Muratori {1) àìct 
bene , che Don Ippolito d Este che ser- 
viva in Francia fu creato Cardinale nel 5 
di marzo del i$39, e che come Car- 
dinaie a' 6 d' agosto arrivò a Ferrara , e 



(I) Antichità Esteo, parte seconda caf . XII p. 36^* 
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2k> Campeggi 9 e pubblicate dal "iÈlha^ 
si vede bene che al Nunzio si diedero 
de i Teologi e delle persone perite in que* 
gii affari ; ma trattone alcuni come Alber* 
to Pighioy ed Antonio Pernotta non se 
ne veggono altri , e fra questi passati 
sotto, silenzio potrebbe esservi stato sot^ 
toiflteso il Vergerlo. ^, 

XL In fatti egli servi utilmente mentre 
gli riusci di rompere quella dicM che 
aveva sembianza di Concilio nazionale ^ in 
cut % era incQminci9ta la disputa fra Me^ 
lanione ed £cc^/a intorno- al peccato origi- 
sale; il che avvenne, al dire di Fra Paolo 
e del Fleury , par le ìionct Campeggi f 
M par Its menées secretes de t eveque de 
Capo dt Istria • La dieta si sciolse a i S 
.di gennajo del 1541* E'da credersi, che 
appunto da Vormazia scritta sia quella 
lettera diretta alla Regina di Navarra stam- 
pata da Aldo (1)/ in cui dice cosi: io 

sssaBsssssmfsssssss. . ■ 1 p 1 
0) Edizione Iodata p« XQX» 

Tom9 XV. 
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Tanto Fra Paolo ^ che il Fleury assi- 
curano che il Vergerio in tal occasione 
pubblicasse un' orazione intorno alf unità 
delia Chiesa , ed ali* utilità di un Conci* 
lio Generale . Ma Girolamo Mu\io , che 
vide 9 e lesse tale orazione , o discorso , 
dice che lo facesse alla dieta di Ratisóa^ 
na (i) che si apri il di $ aprile del 
1541 alla presenza dell' Imperadore , e 
terminò il di 28 di Luglio del medesimo 
anno • Potrebbe crederli al Mtr^o piut« 
tosto che agli scrittori posteriori; anche 
per la ragione che nella dieta di Wornti 
non si trattò che del peccato originale > 
e quel Discorso riguardava particolarmente 
la superiorità del Papa 1 e l'autorità delle 
tradizioni , e consuetudini delia Chiesa ^ 
come può rilevarsi dagl' interi passi ripoN 
tati dal detto M^/o al luogo citato • Ma 
r Orazione eh' è stata stampata , ci dirno* 
atra la data precisa di Yormazia^ e non 



(I) Vupntm Ub. Ili; p. 107» 
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tìi I e passasse a Roma , ove ritrovavad 
à* 2 5 di giugno . Di questa parteoza aoo 
può sapersene la cagione ; ma forse ^raglo* 
fievole cosa non satebbe il sospettare» che 
h gelosia deli' Aleandro si comunicasse a 
qualcheduho che col Campeggi ritrovavàsi 
colà » come fa credere una lettera esisten*- 
te neir Archivio Vaticano diretta al Car-^ 
dtnale di Sk Croce de* 1 2 di dicembre del 
1 5 40 senza sottoscrizione e senza luogo 
della data {ay Potrebbe anche essere det« 
ta lettera del Nunzio Campeggi medesimo 5 
giacché dimostra d* essere sospetta a Cesa^ 



^■««^MMiAM 



(«) Monsignor Vergerio è ^tatb qui coti pensimi 
soddis&ziooe dì questi Cesarei , ee io ho qualche ToIti 
dubitato , et dubito non gì* intervenga qualche male , 
t>ercbè ho udite parole atrocissime , delle quali 1' ho 
ddvertito destramente per molti rispetti ^ et V ho^ezor*- 
rato a levarsi di qua ; ma del resto per la suspiihne 
ìptal lUnno di me , mi Son guardato dalla pratica sua 
tanto più 9 che la patura dell' huomd non oli pia^e » m 
mi pare pericolosa , ne ho visto Hstim^nio aUum per 
ìt quale se gli passa credere eccetto una lerfera de V« 
Rev.Sig. scritta a me già tre mesi in raecomandazionc 
*ua per uno negozio particolare Stc.ia dicembre 1549 
al Hev. Sig. Cardinali di s. Crau . 

£ ii j 
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strezia maneggiasse pecche io Vormazia 
s^joterronìpesse la dieu. Qnde.tton sem» 
bra imprQbabìle quanto lo Slcidan asserii 
scrittore contemporaneo 5 ^ che mplto bene 
conosceva il Vergerio ^ e gli affari di (juel 
tempo 9 cioè che il Papa gii avesse pro^ 
mefiso al ritorno dalla dieta 9 di promo» 
verlo al cardinalato: al che sembra che il 
Mw^a stesso riferisse quelle parole netU 
lettera al medesimo Vergarlo (t) cioè 9 ch^ 
il Fedeli era d'opinione che dovesse: mu^ 
tare il verde in porporino. Il Pallavicif^ 
ristringe le promesse pontifijie allo sgra«^ 
vio della pensione » sopra il qual articola 
egli non si acquietò mai ^ oè mai cessò 
^ interporre offiìj , e raccomandazioni ^ 
come rilevasi d«illa lettera del Cortese al 
Cardinale Contarmi^ e del Badia al me^ 
desimo Cardinale ) da noi accennate dj 
sopra 9 e da quanto egli pure scrisse ai 
Cardinal Bembo ^ aggiungendo! che tale 
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pubblici t o spoataneamente confidati , e 
divennero poi una specie dì mercato coq 
la persuasione che per mezzo di esse si 
ottenesse 1* assoluzione dalla pena non so«> 
lo, ma dalia colpa, tanto per i vivi che 
per i morti, si passò da gli Eretici ^\V 
esame de gli abusi introdotti nella disci'^ 
p//na , e quindi passo passo si andò ad 
attaccate molte superstizioni sostenute dalf 
interesse de' Frati, e de gli altri Eccle-r 
siastici, e finalmente si terminò con Tasv 
salto a 1 dogmi , e col negare il prima* 
to al Pontefice. L* asprezza de* Nunzj , e 
de' Legati , le precipitose Bolle e senteo. 
ze di L<o/ìe X> la persecuzione contro 
i Protestanti in Francia, in Inghilterra, 
ed in altri paesi irritarono gli spiriti che 
volevano esser liberi nel loro intelletto; 
e eoo una altrettanto risoluta reazione 
(in vece di estinguersi) si moltiplicarono 
vieppiù le contese , gli assalti alla reli- 
gione , ed alla Chiesa Romana • I libri 
che si pubblicavano , e i risultati delle 
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de appig^Ro de* Luterani , e eh* era per» 
iuaso 9 come tanti altri , che necessaria 
fosse uiìa riforma/ tentò di purgare la 
sua diocesi da alcune superstizioni » le 
quili conturbavano ^ e deturpavano la ve- 
ra pietà ; come per esempio V adorazione 
a s. Giorgio a cavallo qual protettore di 
Pirano; il culto a s. Cristoforo j ed altre 
simili cose delle quali faremo discorso più 
abbasso • 

Quanto gli uomini Steno attaccati alle 
prime idee » che anno accompagnato la 
loro eti , e per conseguenu quanto sia 
difficile che mentiscano a se medesimi i è 
a tutti bastantemente palese : onde noa 
farà maraviglia 1* udire che non poco ri- 
brezzo abbiano fatto nel pubblico le pro^ 
posizioni d* un Vescovo , che aveva tante 
volte trattato eon i Luterani. Siccome 
però col togliere alcune superstizioni pò* 
teva ledersi 1* interesse di alcuni^ ecclesia* 
stici impegnati per ciò a mantenerle in 
vigore 9 cosi sapendo essi che Lutero nt^ 
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gava r intercessione de* Santi , OMiuocitro^ 
no a spargere 9 che il Vescovo Vergerlo 
dalla Germania aveva seco portato la dot«* 
trina de* Luterani . Tali disseminazioni an« 
daroDO poi tanto innanzi 9 che non s'eb- 
be riguardo di accusarlo a Roma/ e al 
Nunzio Giovanni della Casa , eh* era in 
Venezia , come eretico • 

11 Pallavicini assicura che sin dal 1539 
r Aleandro scrivendo contro il Vergerio ' 
areva citato in testimonio col Morene 
anche il della Casa . Onde questi tre Pre- 
Iati erano del Vergerio di già fatti , e 
dichiarati ni mici* 

XIV. Niuna cosa in que* tempi era più 
fieile ) che le accuse di luteranismo 9 par* 
ticólarmente contro quelli eh' erano stati 
in Germania* Pochi anni prima del Ver* 
gerio, cioè nel 1542 fu accusato anche il 
dottissimo 9 e benemerito Cardinale Gaspare 
Contarinii ma il Vergerio non ebbe un 
Cardinale Fregoso che lo difendesse : e però 
Conturiniy protetto anche da Carlo V eh* 
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/ ministri del Papa non lasciano aUund 
libertà al Conciliò • Onde fiori è mara- 
viglia se il Vesidovo di Asterga (del Regno 
di I eoo) scri^ìse à* 26 novembre del 1 5 5 I 
al Vescovo di Arrdi iiì questi termini i 
noi facciamo qui ciò che ci lasciano la 
libertà jl fare > e non ciò aie vorressim& 
farei e se nel 15^3 i Vescovi si lagna--' 
vano che si Voleva -ì^iolentaté i Padri coti 

» 

la stanche^r^a ad acóonsentir'é alte opinioni 
éhe non sentono in comciéhr^d (r). Dite 
fatti fra gli altri accaduti a due Vescovi ^ 
non ostante la presenza di 'tre Attibasdft'^ 
tori deir loiperafore Carlo V, possOrto di* 
mostrare io qual conto st tenessero i Ve* 
icovi 9 e le loro opinioni • Il Vescovo di 
Verdun ardi di sostenere doversi fare dal 
Concilio una vera riformd di tutti gli abu^K 
fiistò questo percbè il Legato Crescenzio 
vi si sbagliasse Contro trattandolo da itoA^ 
dito i da sciocco 9 da faga^^'^o , tttiiiatfciaA-^ 
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di Ciuànuow , della qual cktà , e del di 
cui Vescovato è affatto ignota V origine , 
abbiano cominetato ad intitolarsi Emofùesi. 
Il prinK> Yescovo di Cìttànuova dopo 
il secolo X| in favor di cui sia stato ad- 
dotto un docuneoio % è Giovanni II , e 
4(ue$to documenta è un Diploma di Coif^ 
rado Imperadòre del MXXIX ripoHaio 
dair V ghetti (f^, in cui > coofei'maodo la 
donazione, di Popone Patriarca , faua alla 
Chiesa Eoioniew di s» Lorenzo in Daila » 
^plicatamente ai legge San&r /Emonc/m 
Ecclesia ^ & ìoaani ejusdem Ecciesije P.r<fr 
Muli &c. La dau di questo Diploma , . e le 
note croniche 9 .presso VUghelU sofhd le 
seguenti : Data XVI KaL Sepunéris Anno 
Dominìcat Incarn. MXXIX. Anno auum 
J). Corradi . QuintodédnKr Imptrii : Aùum 
Aqwdejx fdmuri L'Abate Coktd corregge 
cosl^: Anno ^utem D* Conradi quinto Re* 
gni 9 Imperli ieruo . Ma anche la correzione ^ 
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merita d' esser corretta , mentre Corrado 
II contava nel!' Agosto del MXXIX Taii'- 
no VI. 9 e non V« del regno • 

In Htre dee notarsi mancarvi T Indiato- 

tie 9. clìe doveva essére la XII; la quale 

in nessun Diploma ^ o atto notariale 9 e 

pubblico /noti oianca mai. £ cosa diremo 

<Ìella ' :data da AquzLja ? Corraido ritornò 

dair Italia in Germania nel MXXVII, e 

hci MXXIX ritrovarasi in Ratisbona nel 

tempo della Pasqua , e poi s* avvio con 

1* esercito contro &efano Re di Pannonia^ 

e d' Ungheria ^ comcf assicura Ermanno Coih^ 

tratto {x^MartApo^ Scoto (2) ed akri; ne 

An UMz ritorno primk del MXXXVI. A 

^oeste difficoltà contro T autenticità di co»- 

<eséo diploma ^ crede il P. RdéeÌA ( ^ ) 

póten» rifondere col supporre * una totai. 

le correzione delle note dell' anno 'M- 

XXX VIU: ma Corrado m queir anno nel 
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(I) Rer. German. Script. Ratisb. I716. fol. p. 176. 
^ (a) lUd. p, ^48; 

(3) Muflumentf p, ^o^^. . 
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